
 
Oggetto: L.r.1/2000 art.4, comma 134 lettera c), L.r.39/74 e DGR 7943 del 6.08.2008 
“determinazioni in merito alle funzioni delegate alle Province”. Progetto di prosecuzione di 
campagne di catalogazione e georeferenziazione del patrimonio mobile e immobile sul 
territorio provinciale. € 5.000,00= 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE CULTURA, POLTICHE PER LA TUTELA E VALORIZZAZIONE 
DEI BENI ARCHITETTONICI E ARTISTICI 

 
Premesso che: 
- ai sensi della L.R.1/2000 e, in particolare, dell’art.4, comma 134 lettera c) è delegato alle 
Province il coordinamento e le attività di censimento, inventariazione e catalogazione dei beni 
culturali, secondo parametri organizzativi e strumentali approvati dalla Regione; 
- ai sensi della citata legge regionale sono entrate nella fase operativa a livello provinciale le 
suddette attività di catalogazione dei beni mobili e immobili e le procedure per la 
realizzazione di campagne di georeferenziazione del patrimonio architettonico (a partire dagli 
immobili vincolati) finalizzate alla costituzione di banche dati relative al patrimonio culturale 
locale e al suo stato di conservazione; 
- l’obiettivo finale è quello di realizzare un Sistema Informativo Territoriale Integrato, a 
partire dalla verifica dello stato dell’arte, e di realizzare il Polo Provinciale per la conoscenza e 
la valorizzazione dei Patrimoni Culturali; 
- la Provincia di Como ha sottoscritto nel dicembre 2003 un Protocollo di Intesa con la 
Regione Lombardia per la realizzazione di interventi preliminari all’avvio e allo sviluppo del 
Polo Provinciale del “Sistema Informativo Beni Culturali-Carta del Rischio”;   
- nell'ambito delle attività in corso da anni e cofinanziate da Regione Lombardia la Provincia 
di Como ha presentato, ai sensi della l.r.39/74 e del bando annuale regionale 2008 riservato 
alle Province lombarde, un progetto di “prosecuzione di campagne di catalogazione e 
georeferenziazione del patrimonio mobile e immobile sul territorio provinciale”; 
- la Regione Lombardia ha assegnato a questo Ente, per l’attuazione del citato progetto, un 
contributo pari a € 5.000,00= ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n.7943 del 06 
agosto 2008 e successiva comunicazione prot.52285 del 28.10.2008; 
 
Atteso che  
l’importo assegnato di € 5.000,00 ai sensi della D.G.R 7943 del 06.08.08 è stato accertato sul 
cap.1610 in entrata, acc. 1003/2008, ed è disponibile in uscita al cap. 8850 per le finalità 
sopra richiamate;  
 
Visti 
- il programma di governo della Provincia di Como per il quinquennio 2007-2012, approvato 
con Deliberazione di Consiglio Provinciale n.91 del 3.12.2007, che nell’ambito delle linee 
programmatiche del Settore Cultura, Politiche per la tutela e valorizzazione dei beni 
architettonici e artistici prevede, al punto 9.5, prevede incarichi a personale qualificato per 
l’attuazione di campagne di ricognizione, georeferenziazione, catalogazione del patrimonio 
architettonico non solo vincolato, secondo la metodologia SIRBeC (Sistema Informativo 
Regionale Beni Cultura), e in collaborazione con Regione Lombardia che cofinanzia 
l’attuazione delle campagne di catalogazione sul territorio provinciale; 
- il progetto Catalogazione Beni Culturali della provincia di Como, previsto altresì nel 
programma Attività culturali e ricreative Servizi di sviluppo culturale della RPP, approvato dal 
Consiglio provinciale con deliberazione n. 34/12866 del 2.04.08; 
- l’art. 3 comma 55 della legge 24.12.2007 n. 244, così come modificato dalla l. 133/2008; 
 
Richiamata 
- la deliberazione della Giunta Provinciale 22703/162 dell’ 8 maggio 2008 e successive 
modificazioni, con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione e in particolare quello 
relativo al Programma 8, CC14, Servizio 3, progetto RPP3, Finalità 3, obiettivo 1 “progetto 
per prosecuzione attività di catalogazione SIRBeC A (architettonico) e avvio procedure per 
predisposizione incarichi a professionalità specializzate”; 
 
Ritenuto opportuno 
dare continuità ai progetti di georeferenziazione e catalogazione in corso sul territorio 
provinciale e  non vanificare le risorse fino ad oggi impiegate;  
 



Preso atto che   
- la complessità del progetto richiede specifiche competenze architettoniche, storico-artistiche 
e informatiche; 
- questo Ente ha valutato l’idoneità e la competenza professionale dell’architetto Maria Galli  
di Cirimido (Co), in possesso di professionalità specifica per l’attuazione delle attività previste 
in materia di catalogazione di beni architettonici e intende affidare alla stessa un incarico per 
il citato progetto finanziato da Regione Lombardia; 
 
Rilevato 
che il personale in servizio presso questa Provincia, come risulta dalla pianta organica della 
stessa, riesce a coprire unicamente la propria attività ordinaria, per cui in presenza di attività 
specifiche, quali quelle sopra descritte, il personale si trova nella materiale impossibilità di 
dedicarsi allo stesso, e perciò non può dar corso alle necessarie progettualità, con evidente 
grave nocumento all’immagine dell’attività della Provincia e la conseguente revoca degli 
specifici contributi già assegnati; 
Visti  
- il curriculum vitae dell’arch Maria Galli che si allega al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 
- la proposta prot. 60678 del 16.12.2008, per un importo complessivo lordo pari a € 
5.000,00= per l’attuazione delle attività di ricognizione preliminare dei decreti di vincolo (Beni 
Architettonici) emessi dalla competente Soprintendenza e collegamento degli stessi alle 
schede già compilate nel corso delle diverse campagne di georeferenziazione del patrimonio 
culturale della provincia di Como; 
 
Considerato che il previsto compenso è congruo rispetto ai costi di mercato per la specifica 
attività richiesta; 
 
Visto altresì il disciplinare d’incarico che definisce tempi e modalità di attuazione del servizio  
e parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato A); 
 
Ritenuto altresì opportuno  
affidare il suddetto servizio di collegamento dei vincoli alle schede di georeferenziazione del 
patrimonio architettonico all’ architetto Maria Castelli di Cirimido (Co) in attuazione del 
progetto di “prosecuzione di campagne di catalogazione e georeferenziazione del patrimonio 
mobile e immobile sul territorio provinciale” finanziato da Regione Lombardia; 
 
Richiamata la Deliberazione di Giunta provinciale n. 5187/41 del 31/01/2008 “Regolamento 
contenente l’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi – Modifiche ed integrazioni, ai sensi 
dell’art. 3, comma 56, della Legge 24/12/2007, in materia di affidamento di incarichi di 
collaborazione, studio o di ricerca ovvero di consulenze a soggetti estranei 
all’amministrazione”; 
 
Atteso che  
- la complessità tecnica del citato servizio richiede specifiche competenze architettoniche, 
informatiche e metodologiche ed esperienza in materia di catalogazione del patrimonio 
culturale non presenti all’interno del settore e di rilievo straordinario rispetto all’attività dello 
stesso; 
- l’incarico in oggetto è quindi conforme al D.L. 168 del 12 luglio 2004, art. 1, comma 9, in 
ordine alla straordinarietà dell’intervento e delle tecniche utili al suo completamento;  
 
Dato atto, che il corrispettivo dell’incarico affidato con la presente determinazione, non è 
superiore a Euro 5.000,00 e come tale non è sottoposto al controllo successivo sulla gestione 
da parte della Sezione Regionale della Corte dei Conti a norma dell’art. 1, comma 173, della 
Legge 23.12.2005 n. 266; 
 
Tutto ciò premesso   
e per i motivi sopra espressi  
 

D E T E R M I N A 
 
1. di individuare nell’ architetto Maria Galli di Cirimido (Co) il professionista con idonea 
competenza professionale per l’attuazione del progetto di “prosecuzione di campagne di 



catalogazione e georeferenziazione del patrimonio mobile e immobile sul territorio 
provinciale” che prevede l’attività di collegamento dei decreti di vincolo (beni architettonici) 
alle schede di georeferenziazione del patrimonio culturale immobile; 
 
2. di affidare al medesimo architetto Maria Galli un incarico professionale, per l’attuazione del 
progetto di cui al punto 1, approvando la proposta prot. 60678 del 16.12.2008, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un impegno complessivo di spesa 
pari a € 5.000,00=  al lordo di eventuali oneri fiscali; 
 
3. di approvare il relativo disciplinare di incarico che definisce tempi e modalità di attuazione 
del progetto (allegato A) 
 
4. di impegnare la somma di € 5.000,00= come segue: 
- cap. 8850, cod. bilancio 1030203 per € 5.000,00= (Fondi Regionali) che presenta la 
necessaria disponibilità; 
 
5. di dare atto che il presente provvedimento è conforme al PEG del programma 8, CC14, 
Servizio 3, Progetto RPP3, finalità 3, obiettivo 1. 



PROVINCIA DI COMO 
DISCIPLINARE DI INCARICO 

 
Oggetto: Progetto “prosecuzione di campagne di catalogazione e georeferenziazione del 
patrimonio mobile e immobile sul territorio provinciale” per la conoscenza integrata del 
patrimonio culturale (L.r. 1/2000, art. 4 comma 134 lettere c) e DGR 7943 del 6.08.2008). 
 
PREMESSO 
- che la Provincia di Como collabora con la Regione Lombardia per lo sviluppo e la 
valorizzazione dei beni culturali e della cultura del territorio provinciale; 
- che ai sensi della legge regionale 1/2000, art. 4, comma 134 lettera c) e DGR 7943 del 
6.08.2008 proseguono le attività riferite all’identificazione e georeferenziazione del 
patrimonio architettonico esistente, a partire dagli immobili vincolati, e di costituzione di 
banche dati relative al patrimonio culturale locale e al suo stato di conservazione. L’obiettivo 
finale è quello di realizzare un Sistema Informativo Territoriale Integrato, a partire dalla 
verifica dello stato dell’arte, e di realizzare il Polo provinciale Carta del Rischio del patrimonio 
culturale della provincia di Como;  
- che, in esecuzione di quanto sopra, la Provincia di Como ha necessità di incaricare 
professionisti qualificati ed esperti in quanto la complessità del progetto richiede specifiche 
competenze architettoniche, storico-artistiche e informatiche; 
- questo Ente ha valutato l’idoneità e la competenza professionale dell’architetto Maria Galli di 
Cirimido (Co), in possesso di professionalità specifica per l’attuazione delle attività previste in 
materia di catalogazione di beni architettonici; 
- che l’architetto Maria Galli, nata a Como il xxxxxx e residente a 22070 Cirimido (Co), in via 
xxxxxxxxxx, C.F: xxxxxxx, ha dichiarato la propria disponibilità ad eseguire, nell’ambito delle 
attività di georeferenziazione e catalogazione del patrimonio culturale, il collegamento dei 
decreti di vincolo di beni immobili alle schede di georeferenziazione già prodotte in precedenti 
campagne;  
 
VISTI 
- il progetto esecutivo cofinanziato da Regione Lombardia ai sensi della DGR 7943 del 
6.08.2008; 
- il curriculum personale e il preventivo economico, per un importo lordo di € 5.000,00= 
trasmessi dal dott. arch. Maria Galli con lettera prot. 60678 del 16.12.2008; 

 
TRA 
 

la Provincia di Como, committente come sopra, in persona del Dirigente del Settore Cultura, 
Politiche per la tutela e valorizzazione dei beni architettonici e artistici, dott. Giancarlo 
Mosconi, nato a  Milano  il 29.12.1953, con sede in Como, via Borgovico n. 148, in funzione 
della carica ricoperta; 

E 
 
l' arch. Maria Galli, soggetto incaricato come sopra, nata a Como il xxxxxxx e residente a 
22070 Cirimido (Co), in via xxxxxxxx, C.F: xxxxxxxx, P.Iva xxxxxxxx 
  

si stipula e conviene quanto segue: 
 
ART. 1  AFFIDAMENTO DI INCARICO E SCOPO DEL LAVORO 
 
La Provincia di COMO conferisce all'arch. Maria Galli, l'incarico per il servizio di “ricognizione 
dei decreti di vincolo (Beni Architettonici) e collegamento degli stessi alle schede di 
georeferenziazione del patrimonio culturale della provincia di Como”, nell’ambito delle attività 
in corso di completamento, di identificazione e georeferenziazione del patrimonio culturale 
immobile. 
L’attività in particolare comporterà le seguenti azioni: 
- ricognizione generale e verifica dei 1006 decreti di vincolo presenti nella banca dati 
regionale e individuazione dei soli vincoli relativi ai beni architettonici, con esclusione 
dell’architettura fortificata e dei beni archeologici non inclusi nelle campagne di 
georeferenziazione e quindi non collegabili alle schede; 



- collegamento dei vincoli, emessi dalla competente Soprintendenza e disponibili in formato 
PDF, alle schede dei singoli beni individuati nel corso delle campagne di georeferenziazione 
già effettuate e in corso d’opera; 
- verifica ed eventuale integrazione della scheda di georeferenziazione nel caso in cui il 
vincolo consenta di aggiungere ulteriori informazioni in merito ad esempio alla denominazione 
storica del bene o alla datazione. 
 
ART. 2  TEMPI DI ESECUZIONE 
La collaborazione per il sopracitato incarico avrà inizio ad avvenuta sottoscrizione del 
disciplinare d’incarico ed avrà termine entro ottobre 2009. 
 
ART. 3  METODOLOGIA DI LAVORO 
L' arch. Maria Galli si impegna ad eseguire il proprio compito in stretta collaborazione con il 
Dirigente del Settore e con i suoi collaboratori. Si impegna altresì a modificare il lavoro 
secondo quanto richiesto dalla Provincia e/o dalla Regione Lombardia, in una logica di 
collaborazione e consulenza, fino alla piena approvazione dei risultati conseguiti.  
 
ART. 4  MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL COMPENSO 
Il compenso spettante all'arch. Maria Galli per la sua collaborazione è fissato in lorde € 
5.000,00= (euro cinquemila/00), oneri fiscali compresi. 
Tale compenso sarà corrisposto, previa presentazione di regolari documenti fiscali, come 
segue: 

• 100% quale quota di saldo - pari a € 5.000,00= comprensivo di oneri fiscali - a 
conclusione dell’attività e consegna del materiale catalografico prodotto su supporto 
informatico e cartaceo e per un numero di copie necessarie, di un report finale relativo 
alle attività svolte ed emissione di regolare documento fiscale. 

 

ART. 5            OBBLIGHI DEI CONTRAENTI - GARANZIE DI SALVAGUARDIA 

DELL’ENTE 

Per tutte le condizioni non previste dal presente disciplinare si fa riferimento alle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari in materia. 
In casi di inadempienza, anche parziale, al presente disciplinare, sarà trattenuta una penale 
non inferiore ad un ventesimo del compenso complessivo lordo indicato all’art. 5.  
La Provincia si riserva inoltre il diritto di revoca dell’incarico come sopra affidato, nonché la 
conseguente richiesta di risarcimento dei danni eventualmente arrecati all’Ente. 
 
ART.6  CONTROVERSIE  
Per ogni eventuale controversia che dovesse insorgere tra le parti in ordine all’esecuzione o 
all’interpretazione del presente disciplinare d’incarico verrà nominato un collegio arbitrale che 
giudicherà in via rituale e sarà composto da tre arbitri di cui i primi due nominati 
rispettivamente da ciascuna delle parti e il terzo di comune accordo tra i primi due, o, in caso 
di disaccordo, dal Presidente del Tribunale di Como. Ciascuna delle parti comunicherà  
all’altra parte la nomina del proprio arbitro a mezzo di lettera raccomandata, e l’altra parte  
avrà quindici giorni di tempo dal ricevimento per comunicare, sempre a mezzo di lettera 
raccomandata, la nomina dell’altro arbitro. 
In difetto, la parte adempiente avrà diritto a rivolgersi al Presidente del Tribunale di Como 
per chiedere la nomina dell’altro arbitro.   
 
ART. 7  MODIFICHE DISCIPLINARE 
Ogni modifica al presente disciplinare dovrà risultare da apposito atto scritto, debitamente 
sottoscritto dalle parti del presente disciplinare. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
Como, lì 
 
IL SOGGETTO INCARICATO 
   Dott. arch. Maria Galli IL DIRIGENTE DI SETTORE 

                    Dott. Giancarlo Mosconi 
 

 

 


